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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





Il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della X Legislatura della Regione Lombardia è stato inviato da Upl a tutte le Province lombarde in data 6 maggio 2013, con richiesta di trasmettere considerazioni e osservazioni.
Successivamente, il 9 maggio, il Province lombarde e Regione Lombardia si sono confrontate in occasione della presentazione del PRS alle parti sociali, economiche ed istituzionali, presenti per Upl il Presidente e il Vicepresidente Vicario, Massimo Sertori e Guido Podestà.

Il presente documento contiene e sviluppa le osservazioni presentate nel corso dell'incontro per sottoporle alla Giunta regionale, come richiesto entro la mattinata di lunedì 13 maggio, in tempo utile per l'approvazione da parte della Giunta regionale prevista per martedì 14 maggio. Una versione aggiornata del documento sarà presentata all'attenzione del Consiglio regionale, in caso di ulteriori osservazioni da parte delle Province. 
PREMESSA

Occorre preliminarmente osservare che il documento allegato al PRS “Rapporto sulla situazione economica, sociale e territoriale della Regione” nel fotografare l’attuale assetto istituzionale lombardo, dedica un paragrafo a Comuni, Gestioni associate, Comunità montane, Aree metropolitane e Macroregione del Nord, ma non alle Province, limitandosi ad un generico accenno al loro riordino.

Si tratta di una lacuna che Upl ritiene necessario colmare, come del resto riconosciuto dallo stesso Presidente Maroni nell'incontro del 9 maggio.

OSSERVAZIONI FONDAMENTALI

RIORDINO ISTITUZIONALE

Le Province lombarde ritengono imprescindibile il riassetto istituzionale che, se deve riguardare le Province, non può certamente limitarsi ad esso e comunque deve tener conto delle esigenze di rappresentanza, anche democratica e popolare, delle istanze del territorio e della necessità di garantire i migliori servizi ai cittadini, in termini di economicità, efficacia ed efficienza.
Se ciò non è accaduto nel passato, è anche e soprattutto a causa dello scellerato e devastante tentativo - operato a livello centrale e non certamente a livello lombardo - di svuotamento delle Province, fallito attraverso gli strumenti normativi ma perversamente attuato tramite la riduzione delle risorse finanziarie.

Upl evidenzia che le Province lombarde hanno in carico 633 edifici scolastici con 321mila studenti, 10.300 km di strade provinciali, oltre 200 deleghe tra le quali ad esempio territorio, ambiente,  agricoltura, mercato del lavoro, caccia e pesca, senza dimenticare 6.300 dipendenti.

Cancellare le Province con un colpo di spugna, che parrebbe essere nell’intenzione dell’attuale Governo, significherebbe mettere in crisi Regione Lombardia, che insieme ai Comuni si troverebbe a dover sostituire l’operato delle Province, determinando il caos istituzionale. 

Le funzioni delle Province, come riconosciuto dal Presidente Maroni nell'incontro del 9 maggio, non possono infatti, nell'attuale assetto, essere allocate, né a livello regionale, né a livello comunale, senza destabilizzare Regione e Comuni.

Senza dimenticare che è impensabile lasciare 1.544 Comuni, di cui 1.091 sotto i 5.000 abitanti, senza un punto di riferimento che consenta loro di dialogare con la Regione.

Oggi sui territori, oltre ai Comuni e alle Province, sono presenti Consorzi, ATO, Comunità Montane, BIM, STER, ALER e circa 340 società regionali, provinciali e comunali.

Secondo Upl, si rende necessaria una semplificazione istituzionale organica attraverso una fase costituente portata avanti da Regione Lombardia, al fine di arrivare in tempi brevi ad una proposta di riassetto istituzionale volta ad efficientare, oltre che a contenere nei costi, i servizi prodotti ai cittadini, tutelando la voce dei territori. Le risultanze di una fase costituente potrebbero creare un modello lombardo che potrà essere mutuato nell’intero Paese.

Per questo motivo, Upl sarà presente con i suoi vertici all'audizione, in programma il 15 maggio alle ore 17, alla Commissione Speciale “Riordino delle autonomie” che avrà il compito di ascoltare le singole posizioni dei vari Enti e quindi di proporre soluzioni in merito, costituendo, come dichiarato dallo stesso Presidente Maroni, la sede naturale della fase costituente lombarda.

Come già dichiarato dal Presidente Sertori, UPL è disponibile a partecipare in modo costruttivo al processo di riorganizzazione Istituzionale, e quindi a scongiurare possibili disservizi a danno dei cittadini.

EXPO 2015 E LEGGE SPECIALE PER LA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO

Expo 2015 rappresenta la sfida ravvicinata più importante per Milano e la Lombardia, strategica per lo sviluppo complessivo del nostro territorio, dal punto di vista infrastrutturale, culturale, imprenditoriale e sociale.
Occorre coglierne l'occasione anche da un punto di vista istituzionale, istituendo da subito, alla scadenza naturale dell'attuale Provincia di Milano, senza indugio alcuno, la Città metropolitana, che possa sperimentare un nuovo governo metropolitano capace di mettere a sistema le potenzialità del Comune Capoluogo e degli altri Comuni, anche per le altre eventuali Aree metropolitane del Paese. 
Per la Città metropolitana di Milano, come del resto per le Province, è indispensabile l’elezione diretta del Sindaco Metropolitano, per non perdere democrazia e rappresentatività, senza che vi sia peraltro alcun risparmio di costi.

Upl chiede pertanto a Regione Lombardia di sostenere in tutte le sedi utili l'approvazione di una Legge speciale per la Città Metropolitana di Milano.
ULTERIORI OSSERVAZIONI

Le Province lombarde si riservano di presentare ulteriori osservazioni a Giunta e Consiglio nei prossimi giorni, rispettando le tempistiche dell'iter del PRS.

Riferendosi all’attuale testo, Upl anticipa la necessità di riconsiderare l'attuazione della Legge regionale n 6 del 4 aprile 2012 “Disciplina del settore dei trasporti” di modifica del trasporto pubblico locale, nei termini evidenziati nella nota Upl del 25 marzo 2013, di consentire la partecipazione delle Province lombarde a pieno titolo al Patto di Stabilità Territoriale non soltanto per la parte obbligatoria incentivata dallo Stato, di definire finalmente le competenze per il trasporto e l’assistenza agli studenti disabili nelle scuole superiori assegnando contestualmente le rispettive risorse, nonché di rivedere il sistema Confidi e di potenziare e sviluppare le infrastrutture su ferro.
Milano, 13 maggio 2013

Contributo e prime osservazioni di UPL


al “Programma Regionale di Sviluppo” (PRS) per la X Legislatura
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